
.             .                  
  

Dr. Paolo Faieta 
R.U.O. R.I. 
Poste Italiane Spa 
V.le Europa n. 175 
00144     R O M A 

 
 
Roma,  30 settembre 2011 
 
Com’è noto abbiamo sempre denunciato le gravi inadempienze aziendali inerenti l’applicazione 
dell’accordo sulla riorganizzazione di SP , le disorganizzazioni in ambito MP e i problemi generati 
dall’adozione della piattaforma SDP. 
 
Responsabilità del management di Poste Italiane che hanno provocato, oltre ai noti disagi, 
preoccupanti flessioni sulla produzione commerciale di M.P. e sui ricavi dei Servizi Postali. 
 
In particolare per quanto riguarda i gravi disservizi causati dalla piattaforma SDP abbiamo richiesto 
l’immediato riconoscimento delle attività svolte dai lavoratori senza, peraltro,  ricevere alcuna 
risposta da parte aziendale. 
 
Oggi  a seguito  delle nostre segnalazioni  a riguardo, finalmente, con la nota del 30 settembre u.s. 
l’Azienda si assume le responsabilità dei disservizi causati e riconosce il contributo e la 
professionalità  dei lavoratori. 
 
Tuttavia continua ad essere incomprensibile l’atteggiamento aziendale per ciò che attiene il Premio 
di Risultato. 
 
Infatti, su questo argomento, l’Azienda ha rifiutato le legittime richieste delle scriventi intese a 
riconoscere l’impegno profuso dai lavoratori a garanzia del raggiungimento degli ottimi risultati di 
bilancio. 
 
Pertanto ribadiamo quanto già richiesto nel corso della riunione del 12 luglio u.s. in materia di 
rinnovo del PdR 2011/2013 e precisamente: 
 

-         Il totale recupero della quota PdR 2010 (220€ medie); 
 
-         Il mantenimento della attuale struttura di pagamento del premio (Anticipo/Saldo); 
 
-         Il riconoscimento del 100 % della quota 2011 per tutto il personale; 
 
-     Un aumento del PDR 2011-2013 che apprezzi la volontà e il sacrificio profuso dalla 
categoria nel raggiungimento dei risultati di bilancio. 
 

Quanto richiesto è determinato dal fatto che come OO.SS. riteniamo comunque realizzati tutti i 
“risultati al netto delle problematiche occorse” e delle quali i lavoratori non hanno alcuna 
responsabilità. 
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